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                Binasco li, 16/10/2008
Al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Ministro Maria Stella Gelmini

Viale Trastevere, 76/A - 00153 ROMA 

All’Ufficio Scolastico Regionale Lombardia

Dott.ssa Anna Maria Dominici

Via Ripamonti, 85 – 20141 Milano 

All’Ufficio Scolastico Provinciale Milano 

Dirigente Antonio Lupacchino

Via Ripamonti, 85 –20141 Milano

All’Amministrazione Comunale di Binasco
Preg.mo Sig. Sindaco Giovanni Castoldi
 Via Matteotti - 20082 Binasco (Mi)

All’Amministrazione Comunale di Noviglio,
Preg.mo Sig. Sindaco Francisco Javier Meira Dirube

Via Sandro Pertini, 24 - 20082 Noviglio (MI)

All’Amministrazione Comunale di Vernate

Preg.mo Sig. Sindaco Antonio Moroni

Piazza IV Novembre 2 - 20080 Vernate (MI)

Al Presidente del Consiglio di Circolo di Binasco

Sig. Giovanni Carenini
Alle Organizzazioni Sindacali

C.G.I.L. fax 02/55025429
C.I.S.L. fax 02/29524326

U.I.L. fax 02/671102550

S.N.A.L.S. fax 02/7491129

MOZIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI DEL CIRCOLO DIDATTICO DI BINASCO (MI)

Visto l’art. 4 del D.L. 137 emanato il 1/09/08

il Collegio dei Docenti del Circolo di Binasco

ESPRIME

la propria preoccupazione per la scarsa attenzione alla qualificazione della scuola pubblica ed alla professionalità dei docenti;

netto rifiuto per il ritorno del maestro unico nella scuola primaria, direttiva di cui richiede l’immediato ritiro per i seguenti motivi:
· È grave che una riforma dell’ordinamento scolastico venga varata con un decreto legge;

· È grave che l’unica motivazione adottata sia di contenimento della spesa pubblica;

· È grave che venga scardinato un segmento scolastico riconosciuto a livello mondiale qualitativamente valido;

· È grave che in una società complessa e con saperi complessi si ritorni ad un modello vecchio di insegnamento tuttologo, che offre un unico punto di vista;

· È grave che si distrugga il concetto di collaborazione tra docenti in una scuola attiva e laboratoriale che si prende cura del processo di apprendimento/insegnamento per far spazio ad un modello di scuola statico di mera trasmissione di nozioni minime: diventerà impossibile il rispetto dei ritmi individuali di apprendimento, l’attuazione di percorsi formativi mirati all’apprendimento e all’utilizzo di una molteplicità di linguaggi diversificati per l’interpretazione di una realtà in costante evoluzione;

· È grave che aumenti il numero di alunni per classe, diminuendo il numero dei docenti, con conseguenze negative per tutti, soprattutto per gli alunni con difficoltà e alunni stranieri;

· È grave che venga di fatto impedita la possibilità di uscite didattiche per evidenti questioni di sicurezza, a favore di una didattica non più aperta al territorio e alla cultura.

Il Collegio dei Docenti richiede che non venga toccato il Tempo Pieno inteso come modello pedagogico basato sulla interdisciplinarietà, sulla collaborazione tra docenti pari, sul rispetto dei ritmi e tempi di apprendimento dei bambini, sulla collegialità fra docenti e genitori.

Richiede inoltre la revoca dei provvedimenti legislativi annunciati e l’apertura di un serio dibattito sul sistema scolastico italiano, che veda finalmente protagonisti i Docenti, ossia gli unici esperti di istruzione in questo Paese.

Binasco, 15/10/2008

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
                                                                                                                (Dott.ssa Silvana Fossati) 
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